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FIAT: TERMINI IMERESE; FICCO E COMELLA (UILM): “TROVARE RISORSE PER CIG 
OPERAI” 
 
Il testo integrale dell’agenzia di stampa Ansa  
 
Se il governo Letta non trova le risorse, per assicurare la cassa integrazione in deroga agli 

operai della Fiat di Termini Imerese per il 2014, tra poco più di una settimana il Lingotto 

potrebbe avviare le procedure di mobilità per tutto il personale, che rischia di essere 

licenziato dal primo gennaio prossimo". A lanciare l'allarme è la Uilm. Le tute blu di Fiat 

sono da 21 mesi in cassa integrazione per cessazione attività e ci resteranno fino al 31 

dicembre prossimo: per garantire loro il paracadute sociale, governo e parti sociali 

dovrebbero raggiungere un'intesa che ne consenta l'estensione per un altro anno, 

ricorrendo allo strumento della cig in deroga. "Se il ministero del Lavoro - dicono il 

coordinatore nazionale auto della Uilm e il segretario provinciale della Uilm di Palermo, 

Gianluca Ficco e Vincenzo Comella - non trova le risorse per la cassa integrazione in 

deroga per il 2014, già dall'11 ottobre Fiat è nelle condizioni di avviare la mobilità. 

Chiediamo al ministero del Lavoro di trovare da qui a qualche giorno soluzioni e dare 

certezze ai dipendenti della Fiat, ma anche a quelli dell'indotto". "Il ministero, ad oggi, - 

proseguono i sindacalisti - non ha emesso il provvedimento che assicura per il 2013 la 

cassa integrazioni ai dipendenti della Magneti Marelli, società del gruppo Fiat, e' 

inammissibile, anche su questo chiediamo certezze". 
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